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In Italia l’indice della produzione industriale del comparto alimentare e bevande  

nel 2023 ha registrato una diminuzione rispetto all’anno precedente.  

In dettaglio, secondo le elaborazioni dell’Ufficio Studi di Confindustria Udine su 

dati Istat, i volumi prodotti dalle industrie alimentari segnano un calo dell’1,2% 

rispetto al 2022 (quando erano cresciuti dello 0,7% sul 2021), mentre registrano 

ancora un aumento dell’1,5% rispetto al 2019, pre-pandemia. 

L’industria delle bevande registra una flessione del 4,5% rispetto al 2022 (+2,4% 

2022/2021) e una variazione positiva del 4,8% rispetto al 2019. 

I dati dello scorso febbraio 2024 fanno affiorare timidi segnali di ripresa: la produzione 

dell’industria alimentare e bevande reca un aumento del +1,6% sullo stesso mese 2023, 

che porta sul +1,1% il bilancio del bimestre. Per il settore è il terzo mese consecutivo col 

segno più. 

In Provincia di Udine, sulla base dei dati dell’indagine congiunturale elaborata 

dall’Ufficio Studi di Confindustria Udine, nel 2023, l’indice della produzione 

dell’industria alimentare e bevande, rispetto all’anno precedente è aumentato del 

3,6% (nel 2022 sul 2021 +2,5%). 

Le esportazioni si confermano il motore trainante del comparto.  Nel 2023 

rispetto al 2022, i prodotti alimentari hanno segnato un incremento del 2,5%, 

passando da 373 a 383 milioni di euro. In crescita del 3,7% l’export delle 

bevande, che aumentano da 70 a 72 milioni di euro. 

Il primo paese di destinazione delle esportazioni dell’intero comparto alimentari 

e bevande nel 2023 è la Germania, con 94 milioni di euro (-5,5% rispetto al 

2022). Seguono Francia (+17%, con 53 milioni di euro), Austria (+12,7%, 34 

milioni di euro) e Stati Uniti (+3,8%, 32 milioni di euro). 

Info: dr Gianluca Pistrin – Ufficio Studi Confindustria Udine 


